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Malgrado 
il governo 
la Calabria 
non si ferma 

LE REGIONI 

REGGIO CALABRIA — La 
manifestazione di Gioia Tau
ro del 21 novembre rappre
senta un'altra tappa della 
lotta del popolo calabrese 
per imporre al governo na
zionale e alla giunta regio
nale un mutamento di rotta. 
Il successo di questa mani
festazione conferma che in 
Calabria c'è un movimento 
cosciente,, organizzato, de
mocratico che, malgrado la 
irresponsabile azione di lo
goramento del governo, resi
ste e afferma ancora una 
volta la sua volontà di es
sere protagonista del cam
biamento. 

Sarebbe, però, un grave 
errore sottovalutare i rischi 
dì sfiducia e rassegnazione, 
le tentazioni ribellistiche 
che sono sempre presenti 
nella situazione calabrese. 
E' da troppo tempo che ver
so la Calabria si è avuto un 
atteggiamento irresponsabi
le, segnato da rinvii, da com
portamenti contraddittori e 
da e non comportamenti > 
perché si possano sottova
lutare quegli elementi di 
rassegnazione e di rabbia 
che tuttora permangono in 
taluni settori della società 
calabrese. 

Elementi 
di sfiducia 

E tuttavia rimane, come 
la manifestazione di Gioia 
Tauro ha dimostrato, il se
gno di una salda coscienza, 
di una ferma volontà di lot
ta democratica, di una fidu
cia verso i sindacati unitari 
e verso le forze politiche 
coerenti. Ma quanto potrà 
durare questa nuova ondata 
di cosciente fiducia nella for
za del movimento democra
tico di lotta, se a questo 
movimento non saranno as
sicurati sbocchi positivi, se 
non si affermeranno concre
tamente i contenuti di una 
politica di cambiamento? 

Sono questi i problemi con 
cui debbono misurarsi • tut
te le forze democratiche sen
sibili e, soprattutto, le forze 
della sinistra calabrese. Non 
mi pare che il dibattito ed 
il confronto politico e cul
turale su questi punti si 
sviluppi adeguatamente e ciò 
pesa negativamente — non 
possiamo nasconderlo — su 
tutta la vicenda politica ca
labrese. 

Il vero problema è come 
assicurare uno sbocco poli
tico, un consenso ampio al
la lotta dei lavoratori, come 
rilanciare con chiarezza di 
proposte e con continuità di 
azione la «vertenza» Cala
bria. Essa non è stata inde
bolita, diversamente da 
quanto sostiene il compagno 
Cesare Marini, dalla presa 
di distanza del Partito co
munista italiano dal governo 
regionale. Semmai è vero il 
contrario. 

L'aver posto in evidenza 
le responsabilità della Giun
ta regionale ha consentito 
che si superassero quegli 
elementi di sfiducia che im
pedivano un'ampia mobilita
zione del popolo calabrese. 
Non a caso a Gioia Tauro 
si è manifestato contro la 
inerzia del governo naziona
le, ma anche contro la pas
sività nella giunta regio
nale. ' D'altronde, perché 
avremmo dovuto continuare 
a dare credito ad una giun
ta dominata da una Demo
crazia cristiana con'vo cui 
lo stesso compagno Marini 
avanza critiche aspre e se
vere? Ad una giunta che di
mostra incapacità ed inetti
tudine tali da essere sotto
posta al tiro incrociato di 
esponenti di primo piano de
gli stessi partiti che la com
pongono? 

La nostra scelta di pas
sare all'opposizione non è 
stata frutto di cervellotiche 
decisioni, di calcoli di par
tito, ma :I risultato di un 
giudizio fondato sulla im
possibilità di proseguire una 
esperienza in cui emergeva 
la contraddizione stridente 
Ira un programma positivo e 
la volontà politica, la capa
cità di attuarlo. Altro che 
defilarci! La nostra scelta è 
di sviluppare dall'opposizio
ne una battaglia positiva per 
cambiare il segno degli in
dirizzi delia politica verso 
la Calabria. 

Ma, al punto in cui sono 
le cose, mi sembra impro

duttiva una polemica sulle 
scelte ' che ciascun partito, 
nel pieno rispetto della pro
pria autonomia, ha ritenuto 
di assumere. Cosi come ap
pare nociva una polemica 
che guardi solo al passato e 
non si ponga, invece, la que
stione del che fare oggi, di 
come fare fronte alla situa
zione di profonda crisi che 
investe la Calabria. 

Il vero problema è di par
tire dalla realtà attuale, dal 
processi in atto, dai preoc
cupanti fenomeni disgregan
ti, dall'analisi delle forze in
teressate al cambiamento per 
definire i tratti essenziali di 
un progetto di risanamento 
e di rinnovamento della Ca
labria. Se la Calabria ha bi
sogno di « giustizia e di cam
biamenti responsabili >, co
me afferma a buon ragione 
il compagno Mancini, allora 
si tratta di precisare i con
tenuti di questa politica, di 
individuare gli ostacoli che 
si frappongono al suo rea
lizzarsi, le forze da far scen
dere in campo e le azioni da 
promuovere per sconfiggere 
e neutralizzare quelle ten
denze che, dentro e fuori la 
Democrazia cristiana, sono 
interessate ad ostacolare 
< giustizia e cambiamenti > 

La posta in gioco è troppo 
alta per poter pensare che 
bastano le operazioni di ver
tice, 1 patteggiamenti. Per 
sconfiggere il prepotere del
la Democrazia cristiana oc
corre ben altro! Occorre — 
questo a me pare il punto 
nodale — che si sviluppi con 
continuità, con chiarezza di 
obiettivi un grande movi
mento di popolo che assuma 
un carattere di vera e pro
pria rottura con logiche po
litiche e metodi di governo 
che hanno determinato l'at
tuale stato di degrado in Ca
labria. . : , 

Penso, ' in sostanza, alla 
necessità di un movimento 
complessivo: politico, sinda
cale, culturale ' che scuota 
dal torpore, dal lassismo, 
che ridia slancio e fiducia a 
tutte le forze interessate ad 
un profondo cambiamento. 
E' .possibile?* Io .credo di sì,, 

sYe sviluppata'etf estesa' 
m nuovi strati sociali una 
salda coscienza democratica,, 
si sono consolidate imonr-. 
tanti conquiste, ma nel-con
tempo si è ramificato un si
stema di potere che è nemi
co dello sviluppo, si sono 
aperte nuove crepe, si sono 
acuiti squilibri ed ingiusti
zie. I compiti sono, quindi, 
nuovi ed impegnativi poiché 
si tratta di rompere un si
stema di potere consolidato 
e di affermare un nuovo 
modo di governare fondato 
sulla partecipazione e sulle 
più ampie garanzie demo
cratiche. 

Processi 
in atto 

Un confronto sui contenu
ti di un progetto rinnovato
re è possibile. Esiste una 
proposta programmatica ela
borata nel 1978 dai partiti 
che avevano dato vita alla 
maggioranza nella Regione., 
Quella proposta può essere. 
assunta a base di una discus
sione, può essere verificata 
alla luce delle esperienze e 
delle novità, può essere ag
giornata. migliorata. Di quel 
programma va colta ed ap
profondita l'ispirazione fon
damentale che è la strategia 
dello sviluppo produttivo, 
del graduale superamento di 
ogni logica assistenziale, del 
recupero di importanti po
tenzialità e forze produttive, 
dell'uso di tutte le risorse 
materiali ed umane, dell'im
pegno da chiedere allo Sta
to centrale e del ruolo pro
prio della Regione. 

Noi comunisti riteniamo 
che sia possibile, partendo 
da quelle elaborazioni, un 
confronto serrato, un impe
gno ed una iniziativa comu
ne tra i partiti dì sinistra e 
che, anzi, tutto ciò costitui
sce una condizione indispen
sabile per determinare nella 
Democrazia cristiana — fa
cendo emergere tutte le 
contraddizioni, le vmosità 
e le vischiosità che attual
mente caratterizzano il di
battito all'interno di questo 
partito — reali e profondi 
processi di mutamento. 

Tommaso Rossi 
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Nostro servizio 
CAGLIARI — L'edilizia è fer
ma in Sardegna: la denuncia 
del sindacato conferma ohe, 
nel settore, la disoccupazione 
cresce paurosamente, mentre 
In crisi abitativa diventa 
esplosiva, soprattutto a Ca
gliari. Per i senza tetto, per 
gli sfrattati, per migliaia di 
famiglie non e'è possibilità 
di trovare una casa. 

L'edilizia era un settore vi
tale per '̂economia sarda, 
che anche nel recente pas
sato aveva avuto un fortis
simo sviluppo. Era, insomma, 
un settore che « tirava ». Poi, 
la crisi, feroce e quasi inar
restabile. Da qualche anno 
tutto è fermo, e sembra non 
vi aia una via d'uscita. 

Da parte della Regione si 
sarebbero dovuti spendere 
centinaia di miliardi per il 
settore delle costruzioni: ca
se, opere pubbliche, scuole. 
Se si esclude 11 finanziamen
to al Comuni di 80 miliardi, 
in periodo elettorale, ed in 
base alla legge decennale del
la casa, nient'altro è stato 
fatto. I fondi sono congelati: 
a cominciare dai 131 miliardi 
che maturano da anni sol* 
tanto interessi nelle banche, 
per finire alle altre centinaia 
di miliardi disponibili nel 
vari capitoli del bilancio re
gionale. 

I sindacati hanno chiesto 
alla Regione il secondo pia
no di finanziamenti della 
legge decennale. « Bisogna 
predisporlo in tempo — di
cono —, chiamando a discu
terlo le forze politiche e so
ciali, gli enti locali». Altri
menti può ripetersi la vlcen-
da del primo piano: finan
ziamenti a « pioggia », con un 
solo criterio valido: 11 voto 
alla DC. 

II settore delle costruzioni, 
dei derivati e affini. In Sar
degna è dunque in crisi. For
se è quello più colpito. La 
unica possibilità di ripresa 
dell'occupazione . sta nella 
messa in moto del mecca
nismo. Non basta avviare la 
spesa complessiva del fondi 
da tempo disponibili. Sarebbe 
già qualcosa. E' l'intero tes
suto produttivo dell'isola che 
deve rimettersi a marciare: 
l'industria, le miniere, ma 
anche l'agricoltura e la pa
storizia. -

Non sono chiusi soltanto i 
cantieri; sono ferme anche le 

E' tutto fermo 
Un settore vitale 

fino a poco tempo 
fa con migliaia 

di addetti 
specializzati 

L'edilizia nel cassetto 
e la gente nel sottoscala 

Si vota il 16-17 dicembre 

CAGLIARI — « Da un anno vivo con la mia famiglia in con
dizioni al limite della sopravvivenza. Disoccupato da parec
chio tempo sono stato costretto ad occupare abusivamente 
una casa di proprietà del demanio, in viale La Piala. Un 
sottano buio e malsano, completamente privo d'acqua. Con 
quattro bambini in tenera età e due anziani genitori che 
vivono con noi, è facile capire i problemi di una famiglia 
così a Cagliari. Abbiamo sollecitato più volte l'allaccio dell' 
acqua, ma in quanto abusivi non ci spetta. Qualcuno ci ha 
consigliato di ttrubare l'acqua», con un allaccio «fuori
legge». Non ci sembra giusto. Se non siamo in regola con 
la casa (e tanti come noi) vogliamo almeno essere in regola 

con l'acqua. Finora andiamo avanti con bottiglie, lattine, 
secchi vari, ma non ne possiamo più ». 

Gino Lavio, « cagliaritano dai mille mestieri », con il 
lavoro che un giorno c'è e cento no, e che ora manca sem
pre, è l'autore di questa drammatica denuncia. Ha moglie, 
quattro bambini e i genitori a carico: non ha stipendio, 
non ha casa, non ha niente. Non è il solo, né l'unico. Cen
tinaia di cittadini vivono in condizioni di serie b. Senza un 
tetto proprio, costretti ad occupare case cadenti o sottani 
malsani, vivono nel terrore continuo di malattie e infezioni. 

Perché è in crisi l'edilizia, e quali le cause? L'inchiesta 
che pubblichiamo tenta di dare alcune risposte. 

aziende di laterizi, dei cosi-
detti «impianti fissi» che 
operano soprattutto nel set
tore delle opere pubbliche e 
nelle commesse di lavoro 
dell'industria. Adesso il mer
cato è fermo; la richiesta è 
diminuita verticalmente. 

«In Sardegna fino a qual
che anno fa — ci dice ' il 
compagno Nicola Imbimbo, 
segretario regionale della 
PILLEA-CGIL — ben 30 mi
la operai lavoravano nelle 
costruzioni. SI- tratta di un 
tipo di mano d'opera parti

colarmente specializzata, che 
non è possibile riconvertire. 
Occupazioni alternative per 
questi operai non sono pos
sibili. Primo, perché in Sar
degna non se ne trovano; se
condo, perché si tratta di 
qualificazioni professionali 
diversissime dall'industria ». 

Così non resta che la cas
sa Integrazione o il licenzia
mento. Sono oltre 4 mila gli 
operai che hanno perso il 
posto nel giro di appena un 
anno, con la chiusura di mol
tissimi cantieri. Poi ci sono 

gli altri 3 mila che si tro
vano In cassa Integrazione. 
a In provincia di Cagliari — 
aggiunge Umberto Carboni, 
segretario provinciale della 
PILLEA — gli addetti nel set
tore dell'edilizia ammontava
no a 11 mila unità. Adesso 
sono ridotti a poco più. di 
8 mila». 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha deciso di aprire 
una vertenza con la Giunta 
regionale DC-PSI-PSDI. «Al
cune misure si possono pren
dere — prosegue il compagno 

Imbimbo —, e non servireb
bero soltanto a far ripren
dere il lavoro a migliaia di 
operai, ma a realizzare nel 
concreto una nuova politica 
per la casa. Noi non sappia
mo ancora quale sia il reale 
fabbisogno di abitazioni in 
città come Cagliari, Sassari, 
Nuoro e Oristano. Mai è stata 
prevista una politica del pa
trimonio abitativo esistente. 
Addirittura nella scuola sar
da il deficit di aule è tra i 
più alti d'Italia. I soldi ci 
sono, e non vengono spesi. 

Nuovo scandalo del centrosinistra in Calabria: regalati 2 miliardi ad un istituto di credito 

Un «giallo» a lieto fine (per la banca) 
Invischiati in quésta storia la DC e socialdemocratici che fanno parte della giunta regionale 
Tutto questo avviene in una regione dove si sta per toccare i mille miliardi di residui passivi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E* un giallo 
in piena regola, un'altra storia 
di malcostume e di malgover
no di questa giunta calabrese 
di centro-sinistra, sommersa 
ogni giorno che passa dal suo 
discreto e, adesso, perfino dal 
sospetto di un e caso > finan
ziario. Per ridurla in termini 
comprensibili la storia, che in 
questi giorni travaglia la vita 
politica ed economica cala
brese. è questa: democristiani 
e socialdemocratici — neanche 
tutti per la verità, come ve
dremo — accettano di regala
re circa due miliardi ad un 
consorzio di banche che gesti
sce la tesoreria regionale. 

E tutto questo avviene nella 
regione in cui si sta per toc
care la sbalorditiva 'cifra di 
mille miliardi di residui passi
vi (soldi, in pratica, non spe
si) e con tranquilla disinvoltu
ra, spaccando perfino in due 
la maggioranza con i sociali
sti che, insieme ai comunisti, 
dicono no alle proposte della 
giunta. Ma vediamo di comin
ciare dal principio. 

Nel dicembre del 74 la Re

gione firma con un " pool " 
di banche (Cassa di Rispar
mio di Calabria e di Lucania. 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Napoli) un accordo 
per la gestione del servizio di 
tesoreria: in sostanza in que
ste tre banche affluiscono i de
positi della Regione e tramite 
esse vengono effettuati i pa
gamenti. Nell'accordo Regione 
Calabria-banche, per l'esat
tezza all'articolo 5 della con
venzione, si stabilisce che le 
banche devono pagare un tas
so di interesse per i depositi 
pari a quello ufficiale più il 
3 per cento. 

Solo nel '77 — trascorsi tre 
anni cioè dalla firma della con
venzione — la giunta regiona
le, sollecitata anche da una 
interrogazione del PCI, si ac
corge che gli istituti bancari 
non versano quanto pattuito e 
quindi la famosa maggiorazio
ne del tre per cento viene si
stematicamente elusa. 

Dopo la € scoperta» inizia 
una fitta corrispondenza fra la 
Giunta e le banche, una lite 
giudiziaria in piena regola in 
cui interviene, a tutelare gli 
interessi della Regione, finan

che l'avvocatura dello Stato. 
Si giunge quindi al componi
mento della lite mediante una 
transazione: le banche — si 
dice — saranno disposte a ver
sare circa un miliardo l'anno 
per i mancati interessi corri
sposti dal '73 al '78 a condi
zione che la Regione rinnovi 
l'accordo con le banche fino 
al 1964. 

L'offerta è francamente ri
dicola, sfiora appena il set
tanta per cento di quanto la 
Regione avrebbe dovuto incas
sare e degli oltre sei miliardi 
la transazione prevede di far
ne incassare all'Ente Regione 
solo quattro. Mercoledì scor<- >. 
dopo che la seconda commis
sione permanente del Consiglio 
regionale (che si occupa di bi
lancio e di programmazione) 
aveva avanzato riserve sul 
problema ed aveva chiesto 
chiarimenti alla giunta, è arri
vato il primo colpo di mano. 

Alla presenza del presidente 
della Giunta Ferrara. DC e 
PSDi hanno votato a favore 
dell'accettazione da parte del
la Regione di circa un miliar
do l'anno mentre comunisti. 
socialisti e l'indipendente di 

sinistra hanno votato contro. 
Da qui la polemica di questi 
giorni, in cui si è inserita ieri 
mattina Una conferenza-stam
pa del presidente della Giunta 
Ferrara, in attesa però di una 
riunione del Consiglio regiona
le che dovrà occuparsi dell'in
tera vicenda. In questa sede 
una relazione di minoranza 
sarà svolta dal compagno 
Francesco Matera. presidente 
del collegio dei revisori dei 
conti. 

Lo scandalo in ogni caso è 
grosso: due miliardi e più, co
me detto, regalati in pratica 
alle banche. Se si pensa a 
quanto hanno guadagnato le 
banche nel gestire i fondi del
la Regione si toccano poi cifre 
astronomiche. 

e La cosa più strana — ag
giunge il compagno socialista 
Pino Torchia, presidente della 
sedbnda commissione — è che 
la Giunta ha assunto una deli
bera nella quale si propone 
una transazione inferiore ad
dirittura del dieci per cento 
rispetto a quanto concordato 
davanti all'Avvocatura dello 
Stato ». Matera incalza: e Per
ché la Giunta in presenza di 

un accordo raggiunto sulla ba
se dell'ottanta per cento degli 
interessi maturati a tutto il 
'78 propone al Consiglio regio
nale un accordo del settanta 
per cento? ». 

Stranezze da miliardi che si 
aggiungono ad altre stranezze 
sulla velocità, per esempio. 
con la quale la Giunta ha ac
cettato la transazione che non 
si spiega certo con la neces
sità di avere denaro liquido 
visto che di liquido non spe.su 
alla Regione ce n'è a suffi
cienza! 

Resta cosi una storia da) 
contorni imprecisati sulla qua
le una inchiesta della Magi
stratura non sarebbe comple
tamente inutile specie dopo 
che lo scandalo è stato porta
to ieri in Parlamento da una 
interrogazione presentata ai 
ministri delle Finanze e del 
Tesoro da parte dei parlamen
tari comunisti Ambrogio e Po-
litano. Ora, negli stessi partiti 
che hanno votato a favore del
la transazione, c'è discussione 
e polemica. 

Filippo'Veltri 

Parlano i pescatori sulle inadempienze della Regione Puglia sul problema della pesca 

«Si accorgono di noi solo se c'è il colera » 

Dalla nostra redazione 
BARI — n pescatore che 
ci parla non esita nella sua 
categorica affermazione. La 
giunta regionale — egli dice 
— in tutti questi anni s'è ac
corta che esistono pesca e pe
scatori solo in due occasioni, 
quando c'è stato il colera ed 
in quest'ultimo periodo in cui 
scarseggia il gasolio. Forse il 
giudizio è troppo categorico 
perché la giunta qualche al
tro provvedimento l'ha preso 
anche se frammentario e iso
lato da un minimo di conte
sto come quelli per i laghi di 
Lesina e di Varano. 

Una 'cosa però è certa: una 
visione globale del problemi 
della pesca e dei pescatori 

questa giunta regionale e 
quella precedente non l'han
no mai avuto. 

Una carenza grave se si 
tiene conto che la Puglia è 
circondata da 19.km di co
sta e conta ctnqnwnilr natan
ti di cui la mafgkr parte 
(quattromila) per la pesca 
media e piccola, a oltre ven
timila addetti. 

n volume di affari si ag
gira nella Regione intomo di 
venti miliardi l'anno. Un set
tore quindi, quello della pe
sca e dell'acquacoltura, che 
può dare un notevole contri
buto allo sviluppo dell'econo
mia regionale, a condizione 
che sì intravedano tutte le po
tenzialità attraverso una pia
nificazione del settore, un 
uso razionale delle risorse, 

l'ausilio della ricerca scienti
fica ed il sostegno di una 
legislazione regionale adegua
ta all'importanza del com
parto produttivo e degli obiet
tivi di sviluppo che si vo
gliono raggiungere. 
; Quello che è mancato fino
ra alla giunta regionale ed in 
particolare all'assessorato al
l'agricoltura (che ha compe
tenza sulla pesca nelle acque 
interne) è stato appunto una 
visione globale del problema 
pesca e l'individuazione delle 
sue potenzialità ai fini dello 
sviluppo della produzione e 
dell'occupazione. Non si è 
provveduto ad una legge orga
nica per le strutture a terra. 
ad una disciplina dei merca
ti generali ittici, a provvedi
menti organici per l'acquacol

tura (di un progetto della So-
pal sull'acquacoltura conse
gnato alla giunta regionale da 
oltre un anno non si hanno 
notizie). 

Le ultime manifestazioni di 
protesta dei pescatori puglie
si per la manranza di ga
solio (la cui spesa incide per 
il trenta per cento sui costi 
di produzione), che hanno vi
sto alla testa i pescatori di 
Molfetta e di Manfredonia, le 
iniziative prese sui problemi 
della pesca dai comuni di Mol
fetta. Manfredonia e Taran
to hanno portato in queste ul
time settimane il problema 
complessivo della pesca al
l'attenzione dell'opinione pub
blica pugliese. E' stato tutto 
questo movimento che ha spin
to la Regione Puglia ha indi

re per la fine di dicembre 
una conferenza regionale 

I comunisti dei centri pe
scherecci. che sono stati alla 
testa della lotta dei pescato
ri, sono mobilitati in questi 
giorni per la riuscita della 
conferenza regionale. Una se
rie di iniziative sono in corso 
nei centri maggiormente inte
ressati per un contributo di 
elaborazione a questa inizia
tiva della Regione Puglia e 
del Comune di Molfetta. Il lo
ro sforzo mira a fare della 
conferenza un momento im
portante e soprattutto di de
mocratica elaborazione di una 
politica regionale per questo 
settore. 

Italo Palasciano 

Questo è il fatto scanda
loso ». 

E' perciò l'intero tessuto 
sociale dell'isola interessato 
all'edilizia. Mancano 1 ser
vizi, le scuole, le case, le 
opere pubbliche, chi si di
stingue particolarmente per 
inefficienza e Incapacità, è 
il Comune di Cagliari: 8 mi
liardi e mezzo sono fermi 
per l'edilizia popolare; non 
vengono reperite le aree per 
la costruzione di nuovi edifici 
scolastici; il plano dei ser
vizi è dimenticato nel cas
setti della giunta democri
stiana e di centro-destra. Ep
pure il problema della casa 
scoppia. Pochi giorni fa c'è 
stata una manifestazione di 
studenti per l'edilizia scola
stica. Gli abitanti dei quar
tieri popolari, i responsabili 
del Consigli di circoscrizione 
bussano ripetutamente alle 
porte del sindaco De Sotgiu 
e degli assessori perché 
venga finalmente varato il 
plano del servizi, anche per 
frenare in qualche modo la 
disastrosa situazione igienico-
sanitaria, di nuovo dramma
ticamente venuta alla luce 
col caso di colera e l'epide
mia di epatite virale. 

Sindaco deirocr'stlano e 
assessori del centro-destra 
balbettano, non sanno cosa 
fare. Non ci sono né Idee, né 
programmi. Nel frattempo 
migliaia di famiglie caglia
ritane vivono giorni d'infer
no: i senza tetto, gli sfrat
tati e quelli minacciati di 
sfratto. Alcune decine di fa
miglie hanno trovato siste
mazione in locande di terzo 
ordine, altre nelle case-
pareheggio di via Avogadro. 
Si contano altri casi di fa
miglie che da settimane tra
scorrono la notte in macchi
na. Per loro è stata l'unica 
cosa da fare quando alla 
porta si è presentato l'uffi
ciale giudiziario per « sfratto 
improrogabile ». 

A Cagliari, infatti, non si 
trovano case in affitto. Sotto 
l'incubo dello sfratto in città 
vive molta gente. Il recente 
provvedimento del governo 
ha rinviato il problema solo 
di qualche mese. Non si sa 
cosa potrà accadere dopo. 

«Ci sono a Cagliari — af
ferma il compagno Franco 
Casu, segretario provinciale 
del SUNIA — migliaia di 
preavvisi per lo sfratto. I 
proprietari nei mesi scorsi 
hanno intimato lo sfratto a 
3 mila capi famiglia. In Tri
bunale sono iscritte a ruolo 
1000 cause. Nell'ultimo perio
do è stato reso esecutivo un 
centinaio di sfratti». 

Cosa fare? La fame di ca
se è grande, di case popolari 
ed economiche. Finora il Co
mune ha favorito la specu
lazione. Comprare una casa 
è assolutamente impossibile 
per la maggioranza dei cit
tadini: bisogna sborsare de
cine e decine di milioni. In
tanto le cooperative edilizie 
sono senza aree, non possono 
costruire. Oltre 4 mila fa
miglie. che si sono associate 
per cercare di risolvere il pro
blema dell'abitazione, aspet
tano da anni. 

All'Istituto case popolari e 
in altri enti più di 8 mila 
domande per la casa atten
dono di essere evase. Non si 
conta la gente che vive in 
sottani e in case, malsane. 

Antonio Martis 

L'impegno 
del PCI di 
Collemug-

giore per lo 
sviluppo 

COLLEMAGGIORE — Intor
no alle iniziative per il pro
gramma del PCI per le ele
zioni del 16 e 17 dicembre 
prossimo, e intorno alla lista 
dei candidati comunisti si 
registrano crescenti e nume
rose adesioni da parte di va
sti settori cittadini. A Sol-
lemaggiore il PCI è impe
gnato in una non facile bat
taglia per fare avanzare il 
processo di rinnovamento 
che è stato costruito fatico
samente in tutti questi anni 
tra mille ostacoli che si so
no dovuti superare, e in più 
ora viene seriamente minac
ciato da un gruppetto che si 
raccoglie intorno all'ex sin
daco Marinelli, espulso < dal 
PCI per frazionismo e per 
aver portato alla direzione 
del comune metodi e sistemî  
personali che si ponevano* 
contro gì iinteressi comples
sivi della cittadinanza. Que
sti elementi hanno poi porta
to allo scioglimento antici
pato del consiglio comunale. 

I lavoratori e gran parte 
degli elettori di questo im
portante centro dell'Alto Ta
voliere si rendono conto 
dell'importanza della posta 
in palio: non si tratta di 
sconfiggere soltanto tentativi 
strumentali che hanno per 
obiettivo l'indebolimento del 
movimento democratico e u-
nitario del paese, ma di evi
tare l'affermarsi di un di
segno più ampio, caro alla 
DC e alle forze retrive, teso 
ad annullare gli effetti posi
tivi della politica di rinno
vamento realizzata in tutti 
questi anni nei diversi setto
ri della vita cittadina: terri
torio, servizi, agricoltura e 
tempo libero. Politica intra
presa con grande coraggio 
dall'amministrazione di sini
stra nella quale i comunisti 
hanno assolto un ruolo deci
sivo. 

C'è voluta Infatti la lotta 
delle classi popolari, con alla 
testa il PCI, per dotare la 
città di tutti gli strumenti ur
banistici per un ordinato e 
coordinato sviluppo del ter
ritorio. Le forze della spe
culazione, coloro i quali in
tendono far arretrare la si
tuazione, strumentalizzano la 
attività frazionistica • del 
gruppo che ruota intorno al
la lista dell'ex sindaco co
munista per colpire il PCI • 
l'interesse dei lavoratori. 

Tutto il partito, al quale 
si sono uniti molti simpatiz
zanti. sta lavorando con en
tusiasmo nell'opera di orien
tamento e di unità necessa
ria per far si che il voto 
del 16 e 17 dicembre segni 
l'inizio di un rinnovato e più 
forte impegno per fare del 
comune un centro di demo
crazia popolare. 
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